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L’altra versione I militanti di estrema destra
‘Loro schierati con caschi e bastoni: agguato’
n «Gli antagonisti ci hanno te-
so un agguato; si sono schierati
davanti a noi con i caschi e i ba-
stoni. Noi eravamo disarmati.
L’iniziativa di avvicinarsi è stata
loro ed è stata immediata. Ab-
biamo visto Visigalli a terra. Non
abbiamo visto chi lo ha colpito
con il bastone né chi gli abbia
dato calci quando era a terra». E’
il denominatore comune delle
difese dei militanti di Casa-
Pound che ieri, al presidente
Francesco Beraglia e ai giudici
Chiara Tagliaferri e Frances co
Sora , hanno raccontato la loro
verità sulla rissa del 18 gennaio
2015 .
Il primo è  Guido Vito Taietti ac -
cusato di tentato omicidio in
concorso con Gianluca Galli, il

leader di CasaPound che finirà
al pronto soccorso di Manerbio
con una ferita in testa: più di 40
giorni di prognosi. Racconta:
« C’erano sette, otto persone
quasi tutte con i caschi e con le
spranghe: non avevano inten-

zioni pacifiche. C’è stato un atti-
mo di panico». La prima imma-
gine di Taietti è quella di Emilio
Visigalli, senza casco. «Insulta,
erano in due, si sono avvicinati
verso Gianluca Galli. Visigalli ha
colpito Gianluca al fianco, io so-
no andato da lui, poi, mano a
mano, gli schieramenti si sono
avvicinati. Io sono stato colpito
in testa, mi sono spostato in mo-
do che non fossi un bersaglio».
L’antagonista Visigalli è a terra.
Per l’accusa, a colpirlo con una
sprangata alla nuca, sono stati
Taietti e Galli. «Io mi sono chi-
nato per prendergli la mazza,
per disarmarlo. Pensavo di far
fatica a togliergliela. Invece non
era più cosciente. Con il bastone
di Visigalli mi sono fronteggiato

con un altro. Dieci minuti dopo,
ho sentito urlare dietro di me,
mi sono girato, ho visto Visigalli
in una pozza di sangue e senza
sensi». Lei ha colpito Visigalli
con calci? «No». Ha visto qual-
cuno colpirlo a calci? «No».
Dopo Taietti, è stata la volta di
Galli. «Io ero in prima linea, ho
urlato con le mani alzate ?giù le
maz z e’ Visigalli si è avvicinato
con altri. Sono stato colpito su-
bito al fianco e in testa. Poi ho
preso una randellata sotto l’oc -
chio sinistro, sentivo fischi nelle
orecchie .Qualcuno mi ha por-
tato via. Io Visigalli l’ho perso di
vista, non so chi lo abbia colpi-
to». Altri imputati saranno sen-
titi il 30 aprile e l’11 giugno sarà
pronunciata la sentenza. F. MO.

Il presidente Francesco Beraglia

IN BREVE
FORUM DELLE IDEE
A SPAZIO COMUNE
IL FUTURO ADDOSSO
DI CAPELLI
n Il Forum delle Idee, con le
Acli, ospita venerdì a Spazio-
Comune Ferruccio Capelli, do-
cente di Comunicazione Pub-
blica alla Bicocca di Milano e
direttore della Casa della Cul-
tura di Milano. Presenterà il
suo libro ‘Il Futuro addosso.
L’incertezza, la paura e il far-
maco populista’.

FIAB CREMONA
15 ANNI IN SELLA
SA B ATO
C’È L’ASSEM BLEA
n Fiab Cremona compie 15 an-
ni e sabato si riunisce in assem-
blea, dalle 15 nel salone del Fo-
rum del III Settore in via Spe-
ciano 2. All’ordine del giorno l’i-
niziativa ‘Metti radici in Fiab’, la
premiazione di alcuni soci che
hanno contribuito alla nascita e
alla crescita associativa, il focus
su risultati e progetti. Poi al va-
glio il bilancio consuntivo 2018
e il preventivo 2019 e il calenda-
rio di eventi e cicloescursioni.

n L’Associazione Industriali
di Cremona presenterà doma-
ni, dalle 11.30 presso la sede di
piazza Cadorna, la seconda fase
del Masterplan 3C, che l’ass o-
ciazione ha affidato a The Eu-
ropean House – Ambr os ett i.
Durante l’appuntamento verrà
presentata anche la piattafor-
ma web, uno strumento inno-
vativo cruciale per il rilancio
strategico della provincia. Alla
riunione interverrà Fr ances co
Bu zz ella , presidente dell’As s o-
ciazione Industriali.

ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI
LA PRESENTAZIONE
DEL MASTERPLAN
CON BUZZELLA

La maxi rissa D o rdo n i - C a s a Po u n d
‘Ecco chi colpì il compagno Emilio’
In aula l’antagonista Rossi racconta la sua verità sui fatti del 18 gennaio 2015: una domenica di sprangate e sangue
Il ‘v et er an o ’ Visigalli finì a terra, in coma. L’autonomo accusa: «E’ stato Taietti, militante di estrema destra»

di FRANCESCA MORANDI

n Il 18 gennaio del 2015 doveva
essere una tranquilla domenica
di relax: i militanti di CasaPound
allo stadio con mogli e fidanzate
per Cremonese-Mantova; gli
autonomi del centro sociale
Dordoni lontano dal loro quar-
tier generale, chi a casa di amici,
chi altrove. Invece, al termine
del derby, la giornata di festa «si
è trasformata in una pessima
domenica» con il piazzale del
Foro Boario diventato teatro di
una rissa violenta tra le due fa-
z ioni.
Chi colpì con una bastonata in
piena fronte, riducendolo in co-
ma, Emilio Visigalli, il veterano
del Dordoni che da tempo aveva
cambiato ‘cas acca’, passando
d a l l’estrema destra alla galassia
degli antagonisti?
Palazzo di giustizia, ieri, udienza
dedicata alle difese degli impu-
tati, sette autonomi e dieci mili-
tanti di CasaPound. Dopo quat-
tro ore in cui nessuno, né di qua
né di là, ha saputo riferire chi
avesse dato quella sprangata a
Visigalli, alle 13,20 c’è chi il no-
me lo fa. «E’stato Taietti». Lo di-
ce Gianluca Rossi, un lavoro
nella srl di famiglia, la ‘Ange l o
Rossi ascensori’. E’ uno dei sette
antagonisti che il pm, Lisa Sac-
car o , accusa di rissa aggravata in
concorso con i dieci di estrema
destra, fra i quali Vito Guido
Taietti e Gianluca Galli, leader di

CasaPound, loro accusati anche
di tentato omicidio ai danni di
Vis igalli.
Rossi riavvolge il nastro della
domenica finita a sprangate e
sangue. E tutto per colpa di alcu-
ni adesivi di CasaPound incolla-
ti, la mattina, sul portone del
Dordoni: la ‘p r ov ocaz ione’ ch e
fece da detonatore.
La domenica pomeriggio, Rossi
è a casa dell’amico-imputato Fi -
lippo Esposti. Con lui ci sono al-

tri ‘comp agni’, tra i quali Miche -
le Arena, informatico brillante,
a giudizio pure lui. La sera pri-
ma, Arena si era imbattuto in un
neofascista davanti ad un bar.
«Sabato sera Arena è arrivato al
Dordoni visibilmente sconvol-
to», racconta Rossi. La domeni-
ca pomeriggio, a casa di Esposti,
sempre Arena riceve una telefo-
nata su ‘cose strane che si sono
verificate al Dordoni’. Si parla di
«stazionamento» davanti al

centro sociale. Esposti, Arena e
Rossi partono per il Dordoni e
avvisano gli altri: «Stiamo arri-
vando,andate avedere chesuc-
cede». Al Foro Boario trovano gli
adesivi. Nella sede tutto è in or-
dine: ci sono i bastoni «che te-
niamo per lavoro». E i caschi
«come quelli per i motorini».
Allo Zini finisce il derby. Davanti
al Dordoni passano quelli di Ca-
saPound che gridano: ‘Ar ena
vieni fuori’. Gli antagonisti sono
barricati dentro. Visigalli la
prende come una provocazione.
Rossi fa mettere a verbale: «Ve-
do Emilio partire con un manico
di piccone a passo spedito verso
questo gruppo di CasaPound.
Provo a fermarlo: ‘Emilio aspet-
t a’». Visigalli tira dritto. Rossi
entra al Dordoni, afferra un ba-
stone, si infila un casco («ero
spaventato») e lo rincorre. «Gli
sono dietro, lo sto per raggiun-
gere, vedo che sta parlando con
Gianluca Galli. Emi teneva il ba-
stone al proprio petto in manie-
ra inoffensiva: era impossibile
che potesse anche soltanto col-
pire Galli. Lo sto raggiungendo,
vedo Taietti spostarsi in avanti:
prende il manico di piccone che
aveva Emilio, lo prende per il
mezzo e glielo scaglia sulla fron-
te. Io drammaticamente distol-
go lo sguardo per tutelarmi, ma
con la coda dell’occhio vedo
Emilio accasciarsi sulle ginoc-
chia e cadere a terra a peso mor-
to». Rossi va avanti: «Mi guardo

attorno per capire cosa stesse
accadendo e vedo colpire a calci
la testa di Visigalli con una forza
inaudita. Gli stavano davanti
quattro, cinque persone, ma non
so chi fossero. Dopo questo fatto,
si scatena tutto. Non c’è più tem-
po per pensare. Io e Taietti ci
scontriamo, lui avanza verso di
me, io paro il colpo con il bastone
e lo scontro con lui finisce. Provo
a tirare su il corpo di Emilio, ma
non ci riesco. Ed ancora una vol-
ta, mi sono trovato nella condi-
zione di difendermi: ho ricevuto
un colpo alla schiena, non so da
chi». Per Arena, anche gli estre-
misti di destra sono armati. «Ho
raccolto un bastone diverso dai
nostri». E lo sono anche per
Rossi che, ed è un inedito, parla
di «una catena metallica e di una
s p r anga» .
Nel parapiglia arriva l’antagoni -
sta Andrea Romagnoli ( coim-
putato), il quale aziona un estin-
tore: si alza una nube e Visigalli,
in un lago di sangue, sarà trasci-
nato nel Dordoni. «Fuori quelli
continuavano ad urlare e a lan-
ciare bottiglie, transenne e da-
vano calci alla porta: un assal-
to». In via Mantova arriva la po-
lizia. E l’ambulanza che traspor-
ta all’ospedale Visigalli. Il 24
gennaio, in segno di solidarietà
‘al compagno Emilio’, il Dordoni
organizzò la manifestazione na-
zionale antifascista: un sabato di
guerriglia urbana.
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La manifestazione antifascista organizzata a seguito della rissa

Il ‘mu r o ’ delle forze dell’ordine in via Mantova dopo la maxi rissa scoppiata domenica 18 gennaio 2015
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